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Sarzana

di Anna Pucci
VAL DI MAGRA

La visita geriatrica? «Disponibi-
lità all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana a partire dal 25
settembre del 2024». E’ quanto
si è trovato davanti, scritto nero
su bianco sullo schermo del pro-
prio personal computer, il figlio
di una anziana signora residen-
te a Santo Stefano Magra, nel
momento in cui ha tentato di
prenotare per la madre una pre-
stazione specialistica, previa re-
golare prescrizione con ricetta
del medico, attraverso il siste-
ma ’Prenoto salute web’ della
Regione Liguria.
La signora, della quale cono-
sciamo ma non scriviamo le ge-
neralità, ha 86 anni e soffre di al-
cune patologie che hanno indot-
to il medico a disporre anche
l’ulteriore controllo della visita
geriatrica. «Mia madre – spiega
il figlio – è una persona affetta
da grave osteoporosi, purtrop-
po costretta a rimanere ferma a
letto dal 29 ottobre dello scorso
anno quando, a seguito di una
caduta accidentale, ha riporta-
to la frattura di alcune verte-
bre». La situazione è da qualche

giorno in lieve miglioramento
ma richiede, ovviamente, un
monitoraggio costante. Così è
accaduto che, nel corso dell’ulti-
ma visita di controllo, lo speciali-
sta in ortopedia dell’Asl abbia
prescritto alla anziana paziente
anche la visita geriatrica, inseri-
ta in un quadro di criticità e da
attuarsi, verosimilmente, nel gi-
ro di poco tempo.
La modalità più rapida e razio-
nale per prenotare l’intervento

del geriatra è dunque apparsa,
al figlio, quella del servizio offer-
to dalla piattaforma regionale,
peraltro di recente implementa-
ta: dal 10 ottobre 2022, infatti,
su Prenoto Salute sono disponi-
bili le visite di tutte le 64 specia-
lità offerte dalla sanità ligure.
Un servizio il cui utilizzo dovreb-
be semplificare la vita ai malati,
ai loro familiari ma anche alla
stessa struttura sanitaria regio-
nale.

Ma la sorpresa, e la delusione,
hanno rapidamente preso il so-
pravvento nel figlio dell’anziana
paziente spezzina. Che ha tenu-
to il promemoria della prenota-
zione online e ci ha fornito lo
screenshot. Si tratta, ovviamen-
te, di una paziente residente in
Liguria, come richiesto dal por-
tale per l’accesso, con prescri-
zione medica. «Ci prendiamo
cura dei nostri genitori pensan-
do sempre al meglio. Mi doman-
do come può invece l’Asl consi-

derarli alla stregua di numeri e
non di persone – commenta
l’uomo al telefono, amareggiato
–. Mia madre ha subito visita al
pronto soccorso e tre visite di
controllo ortopediche con con-
siglio di visita geriatrica. Mi sem-
bra ne abbia proprio bisogno,
come ha sottolineato anche l’or-
topedico. Possiamo aspettare
così tanto, fino a fine settembre
2024?». Si tratta di una attesa di
un anno e otto mesi. Sicuramen-
te inaccettabile.

L’AMAREZZA

«Ci prendiamo cura
dei nostri genitori
Mi domando come
può l’Asl considerarli
come fossero numeri»

La visita geriatrica può attendere
«Prima data il 25 settembre 2024»
La testimonianza del figlio di una paziente di 86 anni affetta da osteoporosi e allettata per alcune fratture
«Ho fatto accesso sul portale regionale con prescizione del medico: questa è la disponibilità trovata»

LA PIATTAFORMA

Che cosa è il servizio
“Prenoto salute”
Una innovazione utile
ma in questo caso
ha deluso l’utente

La visita di una anziana paziente in una immagine di repertorio

“Prenoto salute” è, come
si legge sul portale web,
«il nuovo servizio di
prenotazione online che
si aggiunge agli sportelli
Cup, al numero verde
regionale, alle farmacie
abilitate, agli studi dei
medici di medicina
generale». Si raggiunge
all’indirizzo web
https://prenotosalu-
teweb.regione.ligu-
ria.it/prenotosalute/ per
prenotare: le prestazioni
di radiologia; tutte le
prime visite
specialistiche; gli esami
di laboratorio erogati nei
punti prelievo delle Asl.
Possono prenotare i
cittadini iscritti, anche
temporaneamente,
all’anagrafe sanitaria
ligure con tessera
sanitaria valida, in
possesso di una ricetta
elettronica
dematerializzata per
prestazioni di radiologia e
prime visite
specialistiche.
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I n netto miglioramen-
to i dati per i casi di
Covid in Liguria: nella

scorsa settimana, secondo la
fondazione Gimbe, l’incidenza
è diminuita a 94,1 positivi ogni
100mila abitanti, con una calo
di nuovi casi del 50,3% rispetto
alla settimana precedente. Ri-
mangono sopra la media nazio-
nale i posti letto occupati da pa-
zienti Covid in area medica con
un +16,2%, sotto la media nazio-
nale i pazienti in terapia intensi-
va (+3,1%). Cresce, pur lenta-
mente, il tasso di copertura vac-
cinale: la quarta dose è al
34,3%, la media nazionale è
30%. Questi i numeri dei nuovi
casi ogni 100 mila abitanti che
confermano il crollo dei positi-
vi: La Spezia 126 (-57,1%, rispet-
to alla settimana precedente),
Genova 86(-46,2%), Savona 86
(-47,9%), Imperia 86 (-47,2%).

La lotta al virus

In netto calo
i casi di Covid
in tutta la Liguria

A pagina 6
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Bimba morì travolta dal cancello
Sindaco e vice condannati
a 10 mesi per omicidio colposo
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Sarzana

Arresto del boss
I ricordi legati
a Capolicchio
Lo studente ucciso nella strage dei Georgofili
La testimonianza del padre della fidanzata
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C’è solo poco più della metà dei diri-
genti  medici  necessari  in  servizio  
nei pronto soccorso e punti di pri-
mo intervento della Liguria: su un 
fabbisogno di 280 sanitari, ne man-
cano 109. 

Un terzo dei posti vacanti si trova 
nella Asl1 imperiese, con 32 medici 
di pronto soccorso o di punto di pri-
mo intervento che non rispondono 
all’appello su una pianta organica di 
43. Il più problematico è il pronto 
soccorso di Sanremo con 22 posti, 
per cui mancano 20 medici. Ci sono 
otto caselle vuote nel pronto soccor-
so di Imperia su 15 medici necessari 
e 4 a Bordighera, su 6 in pianta. 

E i numeri delle assenze sono pe-
santi anche in Asl5, anche qui man-
ca la metà dei medici: 17 su 35. Al 
pronto  soccorso  dell’ospedale  
Sant’Andrea della Spezia su 12 posti, 
ci sono solo tre dirigenti medici. 

Anche l’Asl 3 presenta uno scena-
rio complesso: l’ospedale Villa Scas-
si è in maggiore sofferenza: 19 medi-
ci mancanti, sui 26 di cui è carente 
l’intera azienda, compresi i punti di 
primo intervento. Tra questi ultimi 
c’è il record del Gallino: sono previ-
sti 3 dirigenti medici, ma non ce n’è 
neppure uno. I numeri migliorano 
nei grandi ospedali che sono più “ap-
petibili” dai sanitari, anche se pesa-

no i sei dirigenti medici mancanti al 
pronto soccorso dell’ospedale Gal-
liera (su un organico di 26) e i quat-
tro al Gaslini (su 14). Manca un solo 
dirigente medico al pronto soccorso 
del Policlinico San Martino, ed è re-
cord all’ospedale Evangelico di Vol-
tri che soddisfa il fabbisogno: 9 su 9. 

Poi c’è l’Asl2, con 15 medici man-
canti su 49. Al pronto soccorso di 
Pietra Ligure lavora solo la metà dei 

medici previsti (12 su 21) e al punto 
di primo intervento a Cairo sui tre in 
pianta,  uno  solo  è  strutturato.  In  
Asl4 mancano 8 dirigenti nel pronto 
soccorso di Lavagna, su 22 previsti. 

«Si devono attivare reti  -  dice il  
consigliere regionale Pd Enrico Iocu-
lano - in Asl1 mancava la convenzio-
ne con l’Università e non si poteva-
no utilizzare gli specializzandi per 
coprire i posti mancanti». L’assesso-
re regionale Angelo Gratarola però 
ha da poco portato in giunta un ac-
cordo con dieci atenei italiani: «Per 
disciplinare lo svolgimento della for-
mazione a tempo determinato degli 
specializzandi - dice - che, iscritti re-
golarmente al terzo anno in una de-
terminata disciplina di specializza-
zione possano partecipare, a concor-
si banditi da ospedali o Asl: ci per-
metterà di aumentare il reclutamen-
to».— michela bompani 

di Michela Bompani

La Regione Liguria ha speso 4 milio-
ni di euro in diciotto mesi per pagare 
le prestazioni dei medici a gettone, 
per garantire le prestazioni sanitarie 
non solo nei pronto soccorso, ma an-
che nelle sale parto e anche nei repar-
ti di psichiatria. Il conto è parziale e 
destinato a crescere vertiginosamen-
te: nel 2022 la Regione ha comprato 
prestazioni dalle cooperative private 
per 2 milioni e mezzo. Di questi, solo 
la Asl1 ne ha spesi 1,7 milioni, per com-
prare 1105 turni da 12 ore e cercare di 
garantire i servizi essenziali, alle pre-
se con una voragine nelle piante or-
ganiche. Nei primi sei mesi del 2023, 
ancora la Asl1 ha già provveduto a 
svolgere  gare  per  coprire  turni  di  
“gettonisti” per 1 milione 485mila eu-
ro. 

L’unica azienda che non “compra” 
prestazioni private, pur patendo la 
carenza di personale, è la Asl3 e con 
lei le aziende ospedaliere genovesi, 
Policlinico San Martino, Gaslini, Gal-
liera, Evangelico. 

La Asl2, da gennaio a settembre 
2022,  ha  acquistato  429  turni  per  
290mila euro. La Asl4, nello stesso 
periodo, ha investito poco meno di 
380mila euro nelle cooperative e co-
sì pure la Asl 5, da febbraio a ottobre 
2022, ha chiesto aiuto ai gettonisti 
per 99mila euro.

«Si tratta di un dato drammatico — 
dice il capogruppo Pd in consiglio re-
gionale, Luca Garibaldi — i medici a 
gettone  sono  reclutati  soprattutto  
per i pronto soccorso e i punti primo 
intervento: porteremo in consiglio la 
situazione perché questa  non è  la  
strada per consolidare il sistema sani-
tario pubblico. Servono investimenti 
per far ripartire il sistema». 

Proprio il  caso dell’Asl1  illumina 
più di ogni altro i contorni di questa 
emergenza: “la grave criticità della 
struttura complessa di  Ostetricia e 
Ginecologia” per “la carenza di diri-
genti medici”, ha portato la Asl1, co-
me scrive in delibera, a “comprare” 
per i prossimi sei mesi 270 prestazio-
ni (tra turni e reperibilità) dalla coo-
perativa Novamedica per 260mila eu-

ro. L’Anaao Liguria, il sindacato dei 
medici, sottolinea però come un “get-
tonista” percepisca 70 euro all’ora, 
per una reperibilità, contro i 21 euro 
di un ginecologo strutturato.

Sempre in Asl1, “preso atto dello 

stato  di  criticità  in  cui  versano  le  
strutture complesse di Anestesia e 
Rianimazione”, si sono comprate pre-
stazioni per 354mila euro dalla coo-
perativa Altavista di Sassuolo. E così 
pure, recita un’altra delibera, si pro-

cede “all’esternalizzazione di presta-
zioni dei medici specialisti in Emer-
genza Urgenza” per il pronto soccor-
so di Sanremo e il punto di primo in-
tervento di Bordighera, per “poter ga-
rantire il pubblico servizio”: e fino al 
15 maggio, per 130 prestazioni, con 
turni di 12 ore — che costano, l’uno, 
1299 euro — sono stati stanziati 675mi-
la euro. Inoltre, “per garantire alla po-
polazione l’attuale livello assistenzia-
le”, il Dipartimento Salute mentale e 
Dipendenze di Asl1 ha dovuto com-
prare per 197mila euro 135 turni, fino 
a giugno. 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, ripete quello che 
ha già chiarito in commissione regio-
nale: «L’obiettivo è limitare il più pos-

sibile il ricorso alle cooperative, atti-
vando il maggior numero di sinergie 
nell’area vasta». Però succede che in 
un pronto soccorso del Ponente, i sa-
nitari non abbiano accettato un “get-
tonista” di 71 anni: «Sui medici a get-
tone c’è la grande incognita del ri-
spetto dei requisiti di qualità delle 
prestazioni  —  sottolinea  Giuseppe  
Fornarini, Anaao Liguria — serve che 
la Regione attivi un coordinamento 
con l’Università, uno scambio intera-
ziendale stabile per il personale, rea-
lizzi un concorso regionale con una 
graduatoria unica e renda attrattive, 
con incentivi non solo economici, le 
posizioni nelle Asl periferiche che pe-
riferiche non sono». «Quella dei me-
dici a gettone è una soluzione tampo-
ne pericolosissima — conferma Enri-
co Ioculano, consigliere regionale Pd 
— in Asl1 i concorsi vanno deserti. C’è 
bisogno di riorganizzazione comples-
siva, a partire dal reclutamento». 

L’analisi

Allarme personale negli ospedali
Nei reparti di emergenza

mancano 109 sanitari su 280

La sanità

Regione Liguria, 4 milioni in 18 mesi
per pagare i medici a gettone

I professionisti delle cooperative sono stati impiegati per coprire i turni anche nelle sale parto e nelle psichiatrie
Nel solo 2022 la spesa è ammontata a due milioni e mezzo di euro. La situazione più critica riscontrata in Asl 1

Non è l’ospedale da guerra di 
Kabul. È il pronto soccorso del 
Galliera, ieri. O meglio: l’atrio, 
solitamente attrezzato di sedie 
per l’attesa in accettazione, 
adesso area medica di supporto 
al pronto soccorso. Di Genova 
“città d’Europa” (?). Chi ha 
scattato questa foto, insieme al 
senso di abbandono in cui 
sembrano (ma non lo sono) i 
pazienti in barella anche da più di 
12 ore, ha visto il massacrante 
lavoro di medici e infermieri. Che 
(loro sì) si vergognano di 
operare in tali condizioni. 
— g.fil. 

Ospedale Galliera
Il pronto soccorso
un “fronte di guerra”

Genova Cronaca

In sala operatoria
La carenza ormai 
strutturale di 
personale medico 
costringe a ricorrere 
alle cooperative

j L’assessore
Angelo 
Gratarola, 
responsabile 
della sanità, fa i 
conti con la crisi 
di personale

L’unica azienda 
che non compra 

prestazioni
private

è la Asl 3
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Solidariet‡ e salute

LA SPEZIA

L�Avis alla Spezia Ë sorta il 17 
agosto 1935 quando con de-
creto  del  Prefetto  numero  
11330 fu nominato direttore 
provinciale il professor Odoa-
cre Torri che all�epoca era Di-
rettore sanitario dell�ospeda-
le civile. Grazie all�impegno 
del professor Torri nacque al-
la  Spezia  l�Associazione dei  
volontari del sangue come se-
zione dell�Associazione nazio-

nale avente sede centrale a 
Milano. 

L�obiettivo  era  quello  di  
adottare tutti i provvedimen-
ti e procedere alla costituzio-
ne del Comitato provinciale 
di La Spezia. Nominato presi-
dente Odoacre Torri insieme 
al resto degli associati (circa 
una trentina all�epoca) diede-
ro il via allo sviluppo del grup-
po di donatori di sangue pro-
vinciale della Spezia. L�Avis 
spezzina ancora oggi fonda la 

sua attivit‡ istituzionale ed as-
sociativa sui principi costitu-
zionali  della  democrazia  e  
della partecipazione sociale e 
sul  volontariato  quale  ele-
mento centrale e strumento 
insostituibile  di  solidariet‡  
umana. 

L�Avis della Spezia Ë un�or-
ganizzazione di volontariato 
(Odv)  costituita  tra  coloro  
che donano volontariamen-
te, gratuitamente, periodica-
mente e anonimamente il pro-

prio sangue. » un associazio-
ne apartitica, aconfessionale, 
senza discriminazione di raz-
za,  sesso,  religione,  lingua,  
nazionalit‡, ideologia politi-
ca ed esclude qualsiasi fine di 
lucro e persegue finalit‡ di so-
lidariet‡ umana. All�Avis pos-
sono  aderire  gratuitamente  

sia coloro che donano volon-
tariamente e anonimamente 
il proprio sangue e sia coloro 
che, pur non potendo per mo-
tivi di inidoneit‡ fare la dona-
zione, collaborano perÚ gra-
tuitamente a tutte le attivit‡ 
di promozione e organizza-
zione. 

L�Avis Ë una associazione di 
volontari: volontari sono i do-
natori e volontari sono i suoi 
dirigenti. Nel 2019 per effet-
to della iriforma del terzo set-
torew prevista dal Codice Avis 
Ë riconosciuta ente del Terzo 
settore costituito nella forma 
giuridica di  Organizzazione 
di volontariato e di Rete asso-
ciativa nazionale.

Ai vertici dell�Avis provin-
ciale spezzina vi Ë Alessandro 
Casale  che  Ë  il  presidente.  
Dell�organigramma  fanno  

parte: Giacomo Grande vice 
presidente; Matteo Cesari se-
gretario: Pietro mazzi tesorie-
re. I consiglieri sono: Nicola 
Acinapura, Giorgio Antogno-
li,  Mauro  Bornia;  Loredana 
D�Alatri; Giovanni D�Alessan-
dro;  Domenico  Delle  Fave;  
Luigi Di Marino; Alessandro 
Lanfranchi;  Noemi  Manzo;  
Marco Rubertelli, Carlo Sac-
comano. 

Il Collegio dei revisori dei 
conti Ë formato da Gianni Cor-
vi, presidente; Andrea Bian-
chi e Gianluca Grassi mem-
bri. Commissione verifica dei 
poteri. Paolo Venturini, presi-
dente; componenti: Alessan-
dro Lista, Daniele Marchini, 
Mirco Ferrari e Alberto Got-
tardo. �

S.COLL.
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Dal Favaro spiegano: ´Il bando di partecipazione scade a febbraio
Questȅanno tanti sono andati via, ma perchÈ hanno trovato lavoroª

Volontariato spezzino,
in arrivo linfa giovane:
dal servizio civile 16 posti 

Un prelievo di sangue nella sede Avis del Favaro  ARCHIVIO

Covid, si Ë scesi sotto quota mille contagiati 

LA STORIA

LA SPEZIA 

S
ono 16 i posti a disposi-
zioni  per  svolgere  il  
servizio civile nelle se-
di Avis di tutta la pro-

vincia spezzina. Il bando di 
partecipazione  scade  il  10  
febbraio 2023 Ë possibile in-
viare la propria adesione per 
un�esperienza unica e insosti-
tuibile di solidariet‡ e cittadi-
nanza attiva presso le sedi lo-
cali di Avis. 

Le selezioni avverranno se-
condo i criteri accreditati dal 
Dipartimento disponibili.  L�  
Avis Nazionale per il proget-
to  iIl  dono  che  serve  nel  

Nordw ha messo a disposizio-
ne 16 posti suddivisi nelle 7 
sedi accreditate della provin-
cia. Alla Spezia per la sede 
provinciale a disposizione ci 
sono 4 posti e altrettanti per 
la sede comunale spezzina. 
Tre posti disponibili all�Avis 
di Arcola, due a Sarzana, uno 
a Portovenere, uno ad Orto-
novo e un altro per la sede 
Avis di Santo Stefano Magra. 
Possono partecipare al Ban-
do per la selezione dei volon-
tari del Servizio civile univer-
sale coloro che alla data di 
presentazione della doman-
da abbiano compiuto il diciot-
tesimo anno di et‡ e non supe-
rato il ventottesimo anno. Le 
domande di  partecipazione 
potranno  essere  presentate  

esclusivamente attraverso la 
piattaforma Domanda on Li-
ne (Dol) dove, con un sempli-
ce sistema di ricerca per filtri, 
sar‡ possibile scegliere il pro-
getto per il quale avanzare la 
candidatura. Si  ricorda che 
per accedere ai servizi sulla 
piattaforma Dol occorre esse-
re in possesso dello Spid. I  
progetti  hanno  una  durata  
tra 8 e 12 mesi, con un orario 
di servizio pari a 25 ore setti-
manali oppure con un monte 
ore annuo che varia, tra le 
1.145 ore per i progetti di 12 
mesi e le 765 ore per i proget-
ti di 8 mesi, articolato su cin-
que o sei giorni a settimana. 

Ciascun operatore volonta-
rio selezionato sar‡ chiama-
to a sottoscrivere con il Dipar-

timento un contratto che fis-
sa  l'importo  dell'assegno  
mensile  per  lo  svolgimento 
del servizio in 444,30 euro 
che  potrebbe  essere  incre-
mentato sulla base della va-
riazione, accertata dall'Istat, 
dell'indice dei prezzi al consu-
mo per le famiglie di operai e 
impiegati.

´Purtroppo quest�anno ab-
biamo iperso per stradaw di-
versi ragazzi e in particolare 
sulla sede del Provinciale ne 
Ë rimasto soltanto uno o spie-
gano dalla sede Avis del Fava-
ro -.  La consolazione Ë che 
molti di loro se ne sono anda-
ti per aver trovato una collo-
cazione pi˘ stabile, lascian-
do, a malincuore, il progetto. 
Entro il mese prossimo ver-
ranno selezionati i volontari 
del nuovo progetto che vero-
similmente dovrebbe inizia-
re a giugno. Grazie alla pre-
senza dei nostri giovani Ë pos-
sibile organizzare eventi e at-
tivit‡ che sono molto impor-
tanti per il territorioª. 

Il progetto iIl dono che ser-
ve al Nordw promosso dall�A-
vis risponde a una tendenza 
demografica che vede anche 
alla Spezia e dintorni il gra-
duale invecchiamento della 
popolazione,  cui  corrispon-
de  un  impoverimento  gra-
duale del patrimonio dei do-
natori che raggiungono il li-
mite di et‡ idonea: 65 anni 
per sangue e plasma, 55 anni 
per la donazione di midollo 
osseo. Mira perciÚ a un inve-
stimento sui giovani, propria 
del Programma, come risor-
sa per rinnovare il  numero 
dei donatori che possano assi-
curare  al  servizio  sanitario  
pubblico sangue, emocompo-
nenti e cellule staminali ne-
cessarie alle cure della popo-
lazione tutta.

Il progetto iIl dono che ser-
ve,  nel  Nordw  si  pone,  con  
Avis, all�interno della cornice 
nazionale di mutua compen-
sazione tra le regioni che rac-
colgono maggiori quantitati-
vi di unit‡ di sangue e quelle 
in deficit per minore apporto 
donativo o a causa di maggio-
ri consumi �

S.COLL.

la storia dellȅassociazione

In citt‡ fu fondata nel 1935
Quasi 90 anni vicini alla gente 

Il consigliere Avis Mauro Bornia

Dopo un lungo periodo ieri i pazienti spezzini positivi al Covid sono scesi 
sotto quota mille. Il bollettino regionale ne segnalava 995- Asl5 ha refer-
tato 8 tamponi positivi e negli ospedali locali i ricoverati sono in tutto 24, 
uno in pi  ̆rispetto al giorno prima. Di questi 23 sono ricoverati allȅospeda-
le San Bartolomeo di Sarzana e uno alla Spezia. In tutta la Liguria ieri ci 

sono stati 36 nuovi positivi a fronte di 232 tamponi molecolari a cui si ag-
giungono 821 test antigenici rapidi. Dallȅinizio della pandemia ci sono sta-
ti 657.369 casi positivi. 

I ricoverati negli ospedali liguri sono 196 di cui 4 in Terapia intensiva. 
In isolamento domiciliare, ci sono invece 2.848 persone. I nuovi guariti 
sono 95, per un totale da inizio emergenza di 643.453.

S.COLL. 
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passo avanti per il riconoscimento come malattia invalidante

Fibromialgia, diagnosi e cura:
nasce un centro di riferimento

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Giovani Democratici in campo 
e parte attiva della campagna 
elettorale, in vista del rinnovo 
della carica di sindaco e del 
consiglio  comunale,  in  pro-
gramma nel prossimo giugno. 
La segretaria spezzina Marti-
na Giannetti ha introdotto in-
sieme a Irene Cecchini la parte-
cipata assemblea di domenica 
alla sede Arci di via Landinelli, 
alla quale hanno preso parte 
tra gli altri anche la segretaria 
cittadina  Maria  Bianchini,  il  
suo  predecessore  Christian  
Faenza, e i politici di riferimen-
to del territorio anche il segre-
tario Vico Rosolino Ricci con la 
consigliera comunale Beatrice 
Casini.  Maria  Bianchini  nel  
corso dell�assise e anche a mar-
gine ha delineato la strategia 
politica di avvicinamento alle 
elezioni. ´Siamo pronti ad or-
ganizzare  incontri,  momenti  
di confronto e opere di sensibi-
lizzazione di tutti coloro che 

dai 18 anni in su intendono 
partecipare  attivamente  alla  
vita cittadina, come ha detto 
proprio Vico Ricci,  la  nostra  
missione Ë quella di fare in mo-
do che nasca una nuova passio-
ne per la cosa pubblica, in mo-
do da suscitare la voglia di met-
tersi in discussione e scendere 
in campo. Noi non siamo come 

i nostri dirimpettai di centro-
destra o aggiunge - non sotto-
scriviamo documenti  via  so-
cial per assoggettarci comple-
tamente al politico di turno, co-
me hanno fatto loro nei con-
fronti  della  sindaca uscente.  
Loro dicono che non salvano 
niente prima dell�avvento del 
centrodestra?  Benissimo:  si  

sbagliano  di  grosso.  Questa  
amministrazione,  per  esem-
pio in ambito culturale, non ha 
fatto altro che portare avanti i 
progetti del centrosinistraª. 

Ed ecco gli esempi: ´Oggi lo 
chiamano Moonland Festival, 
ma i concerti di grandissimi no-
mi della musica in piazza Mat-
teotti o allo stadio li facevano 

anche i precedenti governi. Co-
sÏ vale per il Sarzana Opera Fe-
stival, e La Soffitta nella Stra-
da e  la  Calandriniana erano 
molto migliori  nelle versioni  
di centrosinistra che nel grigio-
re totale delle ultime edizioni. 
Non parliamo poi del Festival 
della Mente o conclude -, che 
anche in questo caso col cen-
trosinistra ha portato a Sarza-
na mostri sacri della creativi-
t‡. Per cui, siamo pronti al con-
fronto con i cittadini e raccon-
tare loro la verit‡, soprattutto 
alla fascia pi˘ giovane. Fare-
mo numerose  iniziative  e  ci  
confronteremo pi˘  volte  an-
che con il nostro candidato sin-
daco Renzo Guccinelliª. 

Proprio l�ex assessore regio-
nale ha fatto capolino per un 
saluto. GiovedÏ alle 21 alla sa-
la  della  Repubblica  seconda  
convention firmata Guccinelli 
intitolata  iLa  Sarzana  delle  
persone o Ospedale e servizi 
diffusi,  la  difesa  dei  dirittiw.  
´La salute pubblica Ë il tema 
politico per eccellenza e ci vuo-
le fermezza e visione anche su 
questo,  per  amministrare  al  
meglio una citt‡ o dice Gucci-
nelli o Basta con la sudditanza 
che in questi anni ha fatto mol-
to male alla nostra citt‡. La sa-
lute non Ë e non puÚ essere 
una scelta, ma un diritto garan-
tito a tutti senza distinzioniª. 

Obiettivo di iSarzana, insie-
mew, questo il nome del movi-
mento civico ormai molto po-
polare, Ë dare vita a un percor-
so di scambio e confronto pub-
blico che porter‡ alla definizio-
ne di un programma condiviso 
per quello che si vorrebbe il go-
verno cittadino 2023-2028. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il primario Gianluigi Occhipinti

gi‡ in programmi gli scavi per lȅimpiantistica

Castelnuovo ora attiva
la zona a traffico limitato
´Serve pi˘ sicurezzaª

Silva Collecchia 

La struttura di Reumatolo-
gia di  Carrara,  diretta dal  
primario  Gianluigi  Occhi-
pinti, Ë stata individuata co-
me  centro  di  riferimento  
dell'Azienda USL nord ove-
st per la diagnosi, la cura e la 
presa in carico multidiscipli-
nare dei pazienti con fibro-
mialgia. Lo ha stabilito la Re-
gione Toscana con una deli-
bera di giunta dello scorso 
dicembre.

In Toscana esiste uno spe-
cifico percorso assistenziale 
per questa patologia che pre-
sta particolare attenzione al-
le differenze di genere, tenu-
to conto che la sindrome fi-
bromialgica colpisce preva-
lentemente il sesso femmini-
le  (per  ogni  paziente ma-
schio ci sono 9 pazienti fem-
mine) e alla formazione per 
le figure professionali coin-
volte.

´Con la delibera regiona-
le,  che  ha  individuato  sei  
centri di riferimento per la 
Toscana, si compie un passo 
importantissimo nel ricono-
scimento della fibromialgia 
come una patologia invali-
dante, per la quale, ad oggi, 
non  esistono  modalit‡  di  

esenzione dalla  partecipa-
zione alle spese sanitarie e 
la gran parte dei farmaci uti-
lizzati sono a carico dei pa-
zienti o spiega Occhipinti - E 
il provvedimento sar‡ da sti-
molo per promuovere, negli 
ospedali della Azienda USL 
Toscana nord ovest percorsi 
di cura multidisciplinari, e 
non solo farmacologici, alla 
patologia. 

La fibromialgia, o sindro-
me fibromialgica o aggiun-
ge il dottor Occhipinti, coor-
dinatore dell'area professio-
nale  Reumatologia  della  
USL Toscana Nord Ovest - 
´Ë una sindrome da sensibi-
lizzazione caratterizzata da 
dolore muscolo-scheletrico 
cronico diffuso, anche in as-
senza di danno tissutale pe-

riferico, con diagnosi esclu-
sivamente clinica, che puÚ 
severamente compromette-
re la qualit‡ di vita delle per-
sone. La fibromialgia si ma-
nifesta infatti con l�alterazio-
ne dei neurocircuiti respon-
sabili della percezione, tra-
smissione e  processazione  
del doloreª.

Continua il primario: ́  Ol-
tre alla sintomatologia dolo-
rosa, nella fibromialgia so-
no spesso presenti una serie 
di sintomi di accompagna-
mento quali astenia, distur-
bi del sonno, turbe cogniti-
ve (come deficit di attenzio-
ne o di memoria), problemi 
psichici (come ansia e de-
pressione) e altre manifesta-
zioni di tipo somatico che 
possono coinvolgere altri or-
gani o apparati. Si tratta di 
una  patologia  molto  fre-
quente e colpisce circa il 2% 
della popolazione, Ë pi  ̆fre-
quente nelle donne rispetto 
agli uomini e, nei casi pi˘ 
gravi,  puÚ risultare invali-
dante, con ripercussioni sul 
rendimento  scolastico  nei  
soggetti pi˘ giovani, sull'at-
tivit‡ lavorativa,  sulla  vita 
familiare e sociale. PuÚ ma-
nifestarsi in forma isolata o 
associarsi  a patologie reu-
matiche infiammatorie cro-
niche, come l'artrite reuma-
toide, le spondiloartriti,  le 
connettiviti, rendendo anco-
ra pi  ̆complessa la gestione 
di queste patologieª. �
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SARZANA

Ieri primo dei tre appunta-
menti per l�Open Day e visio-
ne dell�offerta formativa del-
la scuola di San Lazzaro in vi-
sta del prossimo anno scola-
stico 2023-2024. Si  replica 
domani  mercoledÏ  18  (ore  
14) e si chiude con il terzo ap-
puntamento  di  giovedÏ  19  
((9,30). 

Domani il tour Ë riservato 
ai genitori dei bambini che si 
apprestano ad iniziare il per-

corso alla scuola dell�infan-
zia, mentre giovedÏ si potr‡ 
visitare  la  scuola  primaria.  
San Lazzaro ogni anno parte-
cipa  a  diversi  progetti  che  
hanno come obbiettivo la ri-
scoperta dell�identit‡ cultu-
rale locale, in modo particola-
re grazie alla collaborazione 
della parrocchia, del gruppo 
Trebbiatori  val  di  Magra e  
della consulta territoriale. S

ignificativo a questo propo-
sito  Ë  infatti  il  laboratorio  
che  prevede  la  visita  alla  
Chiesa di San Lazzaro, per ap-
profondire la famosa tela di 
Domenico Fiasella qui con-
servata iLa Vergine e la vedu-
ta della citt‡ di Sarzanaw, ed 
uno studio  di  vita  e  opere  
dell�artista. �

A.G.P.
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Un momento dellȅassemblea di domenica nella sede Arci di via Landinelli

i dem e la campagna elettorale: i temi dellȅassemblea di domenica

´Apriamo a tutti i giovani
che vogliono fare politicaª
La segretaria Bianchini: ´Vogliamo che nasca una passione per la cosa pubblicaª
´Il centrodestra rinnega il passato della citt‡, ma tutti i nostri eventi erano miglioriª

CASTELNUOVO MAGRA 

Arriva anche a Castelnuovo 
il sistema di controllo della 
zona a traffico limitato nel  
centro  storico.  L�obiettivo  
della giunta retta dal sindaco 
Daniele Montebello Ë quello 
di evitare che troppi veicoli 
soprattutto nelle giornate di 
festa effettuino passaggi e an-
che soste selvagge nelle stra-
de  del  cuore  del  paese.  Si  
punta ad eliminare soprattut-
to quelle soste che da pome-
riggio inoltrato a notte van-

no a creare particolari disagi 
alla cittadinanza residente. 

La prima fase a cui Ë stato 
dato avvio Ë l�incarico ad una 
ditta per la realizzazione de-
gli scavi e consentire gli allac-
ci alla rete elettrica che ali-
menter‡ i varchi della zona a 
traffico limitato con videosor-
veglianza, di cui sono stati in-
dividuati i tratti nelle vie Dan-
te, Vittorio Veneto, Roma e 
piazza Garibaldi. 

Purtroppo anche a Castel-
nuovo si sono registrati diver-
si  furti  nelle  abitazioni,  ai  

quali non si Ë potuto fare fron-
te a causa della mancanza di 
un  sistema  di  videosorve-
glianza che controlli accessi 
e deflussi nel borgo.

Il pi˘ noto degli eventi ac-
cadde  il  13  marzo  2019,  
quando dalla chiesa di Santa 
Maria Maddalena fu trafuga-
to il dipinto iLa crocifissio-
new firmata dal pittore fiam-
mingo Pieter Bruegel Il Gio-
vane. In realt‡ i ladri furono 
beffati: portarono via una co-
pia, piazzata dal parroco don 
Alessandro  Chiantaretto  e  
dal sindaco Montebello,  su 
imbeccata dei carabinieri del 
nucleo per la tutela dei beni 
culturali  che  avevano regi-
strato la possibilit‡ del icol-
pow. Il futuro per il cuore del 
borgo Ë un accesso con senti-
to ai soli residenti o detentori 
di pass. �

A.G.P. 
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incontro giovedÏ 26

Il rettore
Montanari
e lŽidentit‡
di Marinella

SARZANA 

Marinella, quale futuro? La 
frazione balneare Ë ancora al 
centro del dibattito tra voca-
zione agricola e prospettive 
di sviluppo e trasformazio-
ne. Ed Ë certamente uno dei 
nodi strategici per l'identit‡ 
di Sarzana e della val di Ma-
gra. Tema che ha destato l'at-
tenzione di Tomaso Monta-
nari. Lo storico dell'arte, ret-
tore dell'universit‡ per stra-
nieri di Siena dall'ottobre del 
2021, saggista ed editoriali-
sta per il VenerdÏ di Repubbli-
ca e Il Fatto Quotidiano, far‡ 
tappa a Sarzana per iPaesag-
gi: la tutela del territorio e i 
beni comuni, il caso di Mari-
nellaw, in programma giove-
dÏ 26 gennaio (ore 21) alla sa-
la della Repubblica. 

Tra i promotori Marco Lo-
renzo Baruzzo (a lungo po-
tenziale candidato sindaco) 
e Andrea Ranieri ex parla-
mentare e segretario regio-
nale Cgil . Tra i temi in discus-
sione, il piano di utilizzo del-
le aree demaniali e i progetti 
di riqualificazione del borgo, 
con  un  contributo  anche  
dall�architetto Roberta Mo-
sti, presidente del comitato 
Sarzana che Botta. �

A.G.P. 

La scuola di San Lazzaro

incontri scuola-famiglie

Open Day a San Lazzaro
Replica domani e giovedÏ

LȅUsl toscana Nord Ovest
ha individuato la struttura
di reumatologia Carrara:
si occuper‡ dei pazienti
con approccio multidisciplinare
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GUIDO FILIPPI

Liguria

I nodi della Sanit‡

Le cooperative negli ospedali
e nelle Asl liguri
ASL 1 IMPERIESE

1 Punto Primo intervento Bordighera: 
Global Care di Vercelli

2 Pronto soccorso Sanremo:
Global Care di Vercelli

Anestesia:
Altavista di Sassuolo

Ostetricia e ginecologia: 
Novamedica di Bologna

Psichiatria:
Altavista di Sassuolo

Cardiologia:
Pediacoop
di Domodossola

Medicina del 
A. P. Group srl
di Vigevano

ASL 2 SAVONESE

1 Pronto soccorso
Pietra Ligure:
Medical Consulting srl
di Roma

ASL 4 CHIAVARESE

1

2

Pronto soccorso Lavagna: 
Pediacoop e Medical line 
Consulting srl di Roma

Medici di guardia nei reparti: 
Medical service assistance

Carcere di Chiavari:
Medical service assistance

ASL 5 SPEZZINA

1 Pronto soccorso:
Pediacoop di Domodossola

Ostetricia e Ginecologia:
Pediacoop di Domodossola

o:

GENOVA

SAVONA

Lavagna

Sanremo
Bordighera

1

1

Chiavari

San Martino, 
Galliera, Gaslini, 

Evangelico
e Asl 3 genovese

non utilizzano 
cooperative

Il 6% dei turni negli ospedali Ë coperto da 50 camici bianchi di cooperative e societ‡
Privati nei Pronto soccorso di quattro Asl su 5. ́ Non sono una garanzia per i malatiª

Medici
IL CASO

M
edici  con  la  vali-
gia.  In  prima  li-
nea, spesso di not-
te.  Una  volta  al  

pronto soccorso di Sanremo, 
un�altra in Ginecologia a Im-
peria. Non sono dipendenti di 
un ospedale o di una Asl, ma 
di una cooperativa che mette 
a disposizione camici bianchi, 
in servizio a chiamata, pagati 
a gettone, circa mille euro lor-
di a notte: ci sono neoleaurea-
ti, stranieri, pensionati e spe-
cialisti che hanno lasciato, in 
anticipo,  la  sanit‡  pubblica.  
Spesso vengono reclutati con 
annunci sui siti delle coopera-
tive e quasi sempre guadagna-
no pi  ̆dei colleghi che sostitui-
scono. Ogni mese, negli ospe-
dali liguri, almeno il 6% dei 
turni Ë coperto da esterni, per-
centuale bassa perchÈ la sani-
t‡ genovese non fa, per il mo-
mento, ricorso alle coop, ma 
che si Ë alzata nell�ultimo an-
no.  Secondo  una  stima  
dell�Ordine professionale, so-
no almeno 50 i medici utilizza-
ti,su  un  organico  ligure  di  
3465 dipendenti.

LA TRAGEDIA DI NOVI LIGURE

La settimana scorsa il caso dei 
medici a gettone Ë tornato al-
la ribalta dopo che, all�ospeda-
le di Novi, una genovese di 76 
anni, Rosaria Speranza, Ë sta-
ta visitata per un problema re-
spiratorio e dimessa - secon-
do la denuncia dei familiari o 
da una dottoressa esterna, tra 
l�altro specializzata in Chirur-
gia plastica. Poche ore dopo Ë 
morta a casa tra le braccia del 
marito. La procura di Alessan-
dria ha aperto un�inchiesta e 
indagato il medico che Ë stato 
poi sospeso in via cautelare. 

Il  fenomeno dei  medici  a  
gettone ha preso campo in tut-
ta Italia; in Liguria quattro Asl 
su cinque, da Imperia alla Spe-
zia si affidano a loro per copri-
re turni in Pronto soccorso, in 
Ginecologia, Anestesia,  Car-
diologia e Psichiatria. A Chia-
vari la Asl ne paga tre e li dirot-
ta nel carcere per coprire 197 
ore al mese. Per adesso non 
hanno bisogno di aiuto il San 
Martino - che anzi va in soccor-
so di altri ospedali liguri con 
ginecologi, anestesisti e car-
diologi - il Galliera, il Gaslini, 
l�Evangelico (nelle due sedi di 
Castelletto e Voltri), gli ospe-
dali della Asl 3 (Villa Scassi di 
Sampierdarena,  Gallino  di  
Pontedecimo,  Padre  Antero  
di Sestri e Recco). 

Il  direttore generale della 
Asl 2 Marco Damonte Prioli Ë 
stato il primo, nel 2021, a uti-
lizzare una coop per tenere 
aperto il piccolo pronto soc-
corso di Albenga. Dopo qual-
che mese ha dovuto rescinde-
re il contratto per gravi ina-
dempienze del personale per-
chÈ, pi˘ volte, il turno era ri-
masto scoperto. » successo an-
che questo. Ora tredici medici 
di una srl di Roma coprono i 
turni nella sala di emergenza 

del Santa Corona di Pietra Li-
gure. ´Una scelta forzata per 
garantire il  servizio - spiega 
Prioli - Ne avrei fatto volentie-
ri a meno, ma, dopo i bandi an-
dati deserto le ricerche e gli ap-
pelli, non avevo alternativeª. 

I RISCHI IN PRONTO SOCCORSO

Paolo Cremonesi, presidente 
ligure della Societ‡ italiana di 
emergenza-urgenza e prima-
rio  del  Pronto  soccorso  del  
Galliera, lo denuncia da tem-
po: ́ Si presentano, fanno il lo-
ro turno senza sapere come 
funziona l�ospedale. Per non 
correre rischi spesso non di-
mettono chi puÚ andare a ca-
sa, e non trattengono chi ha bi-
sogno di cure. Che garanzie 
danno ai  pazienti?  Ben  po-
che. Tra l�altro non sappiamo 

che esperienza hanno ed Ë gi‡ 
successo, per fortuna non in 
Liguria, che alcuni abbiano la-

vorato senza avere la specia-
lizzazione in Medicina d�ur-
genzaª. Indica la terapia sulla 

carenza di specialisti per l�e-
mergenza: ́ L�uso delle coope-
rative per coprire i buchi ha co-
sti esorbitanti e risposte di bas-
sa qualit‡: bisogna incentiva-
re gli interni, migliorando le 
condizioni di lavoro e pagan-
doli di pi˘ª. 

QUATTRO COOP E UNA SRL NELLȅIMPERIESE

La Asl  1  si  affida  a quattro 
coop e a una srl per coprire i 
turni negli ospedali di Sanre-
mo, Imperia e Bordighera: al 
pronto soccorso coprono al-
meno dieci turni al mese, ma 
intervengono anche in specia-
lit‡ strategiche come l�Aneste-
sia, la Cardiologia e persino 
sul territorio per la Medicina 
del lavoro. La Asl 5 spezzina 
ha un contratto con una coop 
di Domodossola per almeno 

10 turni al mese - quasi tutti di 
notte - al pronto soccorso del 
Sant�Andrea e 8 in Ginecolo-
gia. Numeri pi  ̆alti all�ospeda-
le di Lavagna dove sette medi-
ci a gettone (compreso uno a 
Rapallo) coprono 29 turni in 
pronto soccorso e altrettanti a 
fanno le guardie nei reparti. 
´Siamo costrettiª, ha risposto 
alle critiche il direttore gene-
rale della Asl chiavarese Pao-
lo Petralia, mentre il manager 
del  San  Martino  Salvatore  
Giuffrida Ë sempre stato chia-
ro: Non ci penso nemmeno. 
Facciamo i salti mortali per ga-
rantire tutti i turni, ma sem-
pre e solo con i nostri profes-
sionistiª.

Giulio Cecchini, segretario 
regionale della Cimo, uno dei 
sindacati pi˘ rappresentativi 
dei camici bianchi, parla di un 
ricorso esagerato e pericoloso 
ai medici a gettone: ´Spesso 
hanno  scarsa  preparazione;  
lavorano in reparti estranei al-
la loro specialit‡ con poche re-
sponsabilit‡ verso i pazienti e 
le Asl che li paga. Non Ë perico-
loso utilizzarli in Pronto soc-
corso, nelle sale operatorie o 
in Ginecologia? Forse qualcu-
no dovrebbe chiederseloª. 

´I medici dipendenti - ag-
giunge il sindacalista ed ex pri-
mario radiologo - fanno turni 
di guardia pesanti per i quali 
vengono pagati 60 euro lordi, 
nonostante abbiano anche 20 
anni  di  servizio.  Si  trovano  
poi di fronte a mille difficolt‡ 
se vogliono fare la libera pro-
fessione. Non ci dobbiamo stu-
pire se gli ospedali si svuota-
no, la qualit‡ della risposta sa-
nitarie si riduce e i costi au-
mentano. I medici si dimetto-
no dagli ospedali e, riconqui-
stata la libert‡, lavorano per 
una cooperativa. Fanno me-
no ore, non hanno reperibili-
t‡, hanno pochi rischi, guada-
gnano a volte pi  ̆del doppio e 
fanno  la  libera  professione  
senza vincoliª. 

Cecchini  ha  gi‡  chiesto  
all�assessore Gratarola, anche 
durante lÏ�inconro di ieri di in-
tervenire. ´Dobbiamo riorga-
nizzare i servizi e trattare me-
glio i medici dipendenti per 
non farli scappare. Solo cosÏ 
non avremo pi˘ bisogno dei 
mercenariª.

IL PRESIDENTE NAZIONALE DEI MEDICI

Il  numero  uno  nazionale  
dell�Ordine dei Medici Filippo 
Anelli parla di un fenomeno 
dilagante e preoccupante, pi  ̆
volte segnalato al ministero. 
´Bisogna rendere pi˘ attratti-
vo il lavoro nel pubblico. Mol-
ti colleghi oggi lasciano per l�e-
stero dove gli  stipendi sono 
migliori e altri per le coopera-
tive dove la retribuzione Ë pi˘ 
alta, non ci sono ordini di ser-
vizio per cui si puÚ organizza-
re meglio la vita privata. La so-
luzione Ë  semplice:  bisogna 
pagare meglio  i  medici;  tra  
l�altro l�Italia Ë agli ultimi po-
sti per gli stipendi, e garantire 
una migliore qualit‡ della vita 
che oggi Ë inaccettabileª. �
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Lȅassessore regionale Ë contrario allȅutilizzo degli specialisti privati

Gratarola: ́ Meglio chiedere aiuto ad altri ospedaliª 

a

D
a  tre  mesi  Angelo  
Gratarola Ë l�assesso-
re regionale alla Sa-
nit‡, ma per anni Ë 

stato il direttore dell�emergen-
za in Liguria e aveva il control-
lo su tutte le rianimazioni: cin-
quecento medici di Medicina e 
Chirurgia d�urgenza e Aneste-
sia. Sempre con l�organico sul 
filo. ´Le periferie hanno gros-
se difficolt‡ a trovare persona-
le che tende a restare al centro 
e a lavorare negli ospedali pi˘ 
grandi, quindi le Asl si rivolgo-
no alle coop per non chiudere i 

servizi e garantire una rispo-
sta. Succede in Liguria come 
in tutta Italia. Non sono d�ac-
cordo: l�utilizzo delle coopera-
tive deve essere un provvedi-
mento straordinario e limitato 
nel tempo. Una buona attivit‡ 
sanitaria puÚ essere fatta sol-
tanto se si conosce l�ambiente 
in cui si lavora e se si fa parte di 
quel tessuto. Credo che, per 
quanto possibile, sarebbe pi˘ 
funzionale integrare le attivit‡ 
per dare un�adeguata risposta 
ai cittadini. Per alcune speciali-
t‡ come l�Anestesia e la Gineco-

logia succede gi‡ a Genova, La-
vagna e Imperia ma non ba-
staª. Gratarola ha pi  ̆volte pre-
sentato la sua linea sui pronto 
soccorso:  ´Va  rivista  la  rete  

dell�emergenza:  non  ha  pi˘  
senso tenere aperti pronto soc-
corso che hanno solo l�insegna 
con la croce rossa. Bisogna ave-
re tutti il  coraggio,  a partire 
dai sindaci, di dire ai cittadini 
che  sarebbero  cattedrali  nel  
deserto, con pochi medici e ap-
parecchiatureª. 

E sulla campagna di recluta-
mento degli specialisti ha sem-
pre detto: ´In Liguria bisogna 
avvicinare i giovani a queste 
specialit‡, rendendole pi˘ at-
trattive economicamenteª.

G. FIL.
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GUIDO FILIPPI

Liguria

I nodi della Sanit‡

Le cooperative negli ospedali
e nelle Asl liguri
ASL 1 IMPERIESE

1 Punto Primo intervento Bordighera: 
Global Care di Vercelli

2 Pronto soccorso Sanremo:
Global Care di Vercelli

Anestesia:
Altavista di Sassuolo

Ostetricia e ginecologia: 
Novamedica di Bologna

Psichiatria:
Altavista di Sassuolo

Cardiologia:
Pediacoop
di Domodossola

Medicina del 
A. P. Group srl
di Vigevano

ASL 2 SAVONESE

1 Pronto soccorso
Pietra Ligure:
Medical Consulting srl
di Roma

ASL 4 CHIAVARESE

1

2

Pronto soccorso Lavagna: 
Pediacoop e Medical line 
Consulting srl di Roma

Medici di guardia nei reparti: 
Medical service assistance

Carcere di Chiavari:
Medical service assistance

ASL 5 SPEZZINA

1 Pronto soccorso:
Pediacoop di Domodossola

Ostetricia e Ginecologia:
Pediacoop di Domodossola

o:

GENOVA

SAVONA

Lavagna

Sanremo
Bordighera

1

1

Chiavari

San Martino, 
Galliera, Gaslini, 

Evangelico
e Asl 3 genovese

non utilizzano 
cooperative

Il 6% dei turni negli ospedali Ë coperto da 50 camici bianchi di cooperative e societ‡
Privati nei Pronto soccorso di quattro Asl su 5. ́ Non sono una garanzia per i malatiª

Medici
IL CASO

M
edici  con  la  vali-
gia.  In  prima  li-
nea, spesso di not-
te.  Una  volta  al  

pronto soccorso di Sanremo, 
un�altra in Ginecologia a Im-
peria. Non sono dipendenti di 
un ospedale o di una Asl, ma 
di una cooperativa che mette 
a disposizione camici bianchi, 
in servizio a chiamata, pagati 
a gettone, circa mille euro lor-
di a notte: ci sono neoleaurea-
ti, stranieri, pensionati e spe-
cialisti che hanno lasciato, in 
anticipo,  la  sanit‡  pubblica.  
Spesso vengono reclutati con 
annunci sui siti delle coopera-
tive e quasi sempre guadagna-
no pi  ̆dei colleghi che sostitui-
scono. Ogni mese, negli ospe-
dali liguri, almeno il 6% dei 
turni Ë coperto da esterni, per-
centuale bassa perchÈ la sani-
t‡ genovese non fa, per il mo-
mento, ricorso alle coop, ma 
che si Ë alzata nell�ultimo an-
no.  Secondo  una  stima  
dell�Ordine professionale, so-
no almeno 50 i medici utilizza-
ti,su  un  organico  ligure  di  
3465 dipendenti.

LA TRAGEDIA DI NOVI LIGURE

La settimana scorsa il caso dei 
medici a gettone Ë tornato al-
la ribalta dopo che, all�ospeda-
le di Novi, una genovese di 76 
anni, Rosaria Speranza, Ë sta-
ta visitata per un problema re-
spiratorio e dimessa - secon-
do la denuncia dei familiari o 
da una dottoressa esterna, tra 
l�altro specializzata in Chirur-
gia plastica. Poche ore dopo Ë 
morta a casa tra le braccia del 
marito. La procura di Alessan-
dria ha aperto un�inchiesta e 
indagato il medico che Ë stato 
poi sospeso in via cautelare. 

Il  fenomeno dei  medici  a  
gettone ha preso campo in tut-
ta Italia; in Liguria quattro Asl 
su cinque, da Imperia alla Spe-
zia si affidano a loro per copri-
re turni in Pronto soccorso, in 
Ginecologia, Anestesia,  Car-
diologia e Psichiatria. A Chia-
vari la Asl ne paga tre e li dirot-
ta nel carcere per coprire 197 
ore al mese. Per adesso non 
hanno bisogno di aiuto il San 
Martino - che anzi va in soccor-
so di altri ospedali liguri con 
ginecologi, anestesisti e car-
diologi - il Galliera, il Gaslini, 
l�Evangelico (nelle due sedi di 
Castelletto e Voltri), gli ospe-
dali della Asl 3 (Villa Scassi di 
Sampierdarena,  Gallino  di  
Pontedecimo,  Padre  Antero  
di Sestri e Recco). 

Il  direttore generale della 
Asl 2 Marco Damonte Prioli Ë 
stato il primo, nel 2021, a uti-
lizzare una coop per tenere 
aperto il piccolo pronto soc-
corso di Albenga. Dopo qual-
che mese ha dovuto rescinde-
re il contratto per gravi ina-
dempienze del personale per-
chÈ, pi˘ volte, il turno era ri-
masto scoperto. » successo an-
che questo. Ora tredici medici 
di una srl di Roma coprono i 
turni nella sala di emergenza 

del Santa Corona di Pietra Li-
gure. ´Una scelta forzata per 
garantire il  servizio - spiega 
Prioli - Ne avrei fatto volentie-
ri a meno, ma, dopo i bandi an-
dati deserto le ricerche e gli ap-
pelli, non avevo alternativeª. 

I RISCHI IN PRONTO SOCCORSO

Paolo Cremonesi, presidente 
ligure della Societ‡ italiana di 
emergenza-urgenza e prima-
rio  del  Pronto  soccorso  del  
Galliera, lo denuncia da tem-
po: ́ Si presentano, fanno il lo-
ro turno senza sapere come 
funziona l�ospedale. Per non 
correre rischi spesso non di-
mettono chi puÚ andare a ca-
sa, e non trattengono chi ha bi-
sogno di cure. Che garanzie 
danno ai  pazienti?  Ben  po-
che. Tra l�altro non sappiamo 

che esperienza hanno ed Ë gi‡ 
successo, per fortuna non in 
Liguria, che alcuni abbiano la-

vorato senza avere la specia-
lizzazione in Medicina d�ur-
genzaª. Indica la terapia sulla 

carenza di specialisti per l�e-
mergenza: ́ L�uso delle coope-
rative per coprire i buchi ha co-
sti esorbitanti e risposte di bas-
sa qualit‡: bisogna incentiva-
re gli interni, migliorando le 
condizioni di lavoro e pagan-
doli di pi˘ª. 

QUATTRO COOP E UNA SRL NELLȅIMPERIESE

La Asl  1  si  affida  a quattro 
coop e a una srl per coprire i 
turni negli ospedali di Sanre-
mo, Imperia e Bordighera: al 
pronto soccorso coprono al-
meno dieci turni al mese, ma 
intervengono anche in specia-
lit‡ strategiche come l�Aneste-
sia, la Cardiologia e persino 
sul territorio per la Medicina 
del lavoro. La Asl 5 spezzina 
ha un contratto con una coop 
di Domodossola per almeno 

10 turni al mese - quasi tutti di 
notte - al pronto soccorso del 
Sant�Andrea e 8 in Ginecolo-
gia. Numeri pi  ̆alti all�ospeda-
le di Lavagna dove sette medi-
ci a gettone (compreso uno a 
Rapallo) coprono 29 turni in 
pronto soccorso e altrettanti a 
fanno le guardie nei reparti. 
´Siamo costrettiª, ha risposto 
alle critiche il direttore gene-
rale della Asl chiavarese Pao-
lo Petralia, mentre il manager 
del  San  Martino  Salvatore  
Giuffrida Ë sempre stato chia-
ro: Non ci penso nemmeno. 
Facciamo i salti mortali per ga-
rantire tutti i turni, ma sem-
pre e solo con i nostri profes-
sionistiª.

Giulio Cecchini, segretario 
regionale della Cimo, uno dei 
sindacati pi˘ rappresentativi 
dei camici bianchi, parla di un 
ricorso esagerato e pericoloso 
ai medici a gettone: ´Spesso 
hanno  scarsa  preparazione;  
lavorano in reparti estranei al-
la loro specialit‡ con poche re-
sponsabilit‡ verso i pazienti e 
le Asl che li paga. Non Ë perico-
loso utilizzarli in Pronto soc-
corso, nelle sale operatorie o 
in Ginecologia? Forse qualcu-
no dovrebbe chiederseloª. 

´I medici dipendenti - ag-
giunge il sindacalista ed ex pri-
mario radiologo - fanno turni 
di guardia pesanti per i quali 
vengono pagati 60 euro lordi, 
nonostante abbiano anche 20 
anni  di  servizio.  Si  trovano  
poi di fronte a mille difficolt‡ 
se vogliono fare la libera pro-
fessione. Non ci dobbiamo stu-
pire se gli ospedali si svuota-
no, la qualit‡ della risposta sa-
nitarie si riduce e i costi au-
mentano. I medici si dimetto-
no dagli ospedali e, riconqui-
stata la libert‡, lavorano per 
una cooperativa. Fanno me-
no ore, non hanno reperibili-
t‡, hanno pochi rischi, guada-
gnano a volte pi  ̆del doppio e 
fanno  la  libera  professione  
senza vincoliª. 

Cecchini  ha  gi‡  chiesto  
all�assessore Gratarola, anche 
durante lÏ�inconro di ieri di in-
tervenire. ´Dobbiamo riorga-
nizzare i servizi e trattare me-
glio i medici dipendenti per 
non farli scappare. Solo cosÏ 
non avremo pi˘ bisogno dei 
mercenariª.

IL PRESIDENTE NAZIONALE DEI MEDICI

Il  numero  uno  nazionale  
dell�Ordine dei Medici Filippo 
Anelli parla di un fenomeno 
dilagante e preoccupante, pi  ̆
volte segnalato al ministero. 
´Bisogna rendere pi˘ attratti-
vo il lavoro nel pubblico. Mol-
ti colleghi oggi lasciano per l�e-
stero dove gli  stipendi sono 
migliori e altri per le coopera-
tive dove la retribuzione Ë pi˘ 
alta, non ci sono ordini di ser-
vizio per cui si puÚ organizza-
re meglio la vita privata. La so-
luzione Ë  semplice:  bisogna 
pagare meglio  i  medici;  tra  
l�altro l�Italia Ë agli ultimi po-
sti per gli stipendi, e garantire 
una migliore qualit‡ della vita 
che oggi Ë inaccettabileª. �
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Solidariet‡ e salute 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

L�Avis provinciale tiene bot-
ta  anche  nel  2022.  Nono-
stante la diminuzione delle 
donazioni di sangue presso 
le strutture Trasfusionali sia 
per quanto riguarda la rac-
colta di sangue sia per il pla-
sma l�Avis spezzina Ë riusci-
ta a coprire l�intero fabbiso-
gno degli  ospedali  locali  e 
anche a conferirne alla Ban-
ca del sangue regionale del-
la Liguria. 

´Nel 2022 vi Ë stata dimi-

nuzione delle donazioni di 
sangue intero del 3% rispet-
to  al  2021  (9565  contro  
9881). Le donazioni Avis so-
no  aumentate  del  +  2%  
(4300 rispetto a 4234) ma 
non misura tale da colmare 
il gap con il 2021 o spiega il 
presidente dell�Avis provin-
ciale Alessandro Casale - I  
consumi in Asl5 si sono man-
tenuti  costanti  rispetto  al  
2021,  nonostante  l�incre-
mento dell�attivit‡ operato-
ria, merito di una maggiore 
attenzione al ibuon uso del 

sanguew. Il bilancio rimane 
comunque  positivo,  nel  
2022  Asl5  ha  contribuito  
all�autosufficienza regiona-
le conferendo alla Banca del 
Sangue ligure  3291 unit‡.  
Purtroppo nel 2022 in calo il 
numero dei candidati dona-
tori -18% e dei nuovi donato-
ri -25%. Infatti la produzio-
ne totale del 2022 evidenzia 
un del calo del o 3% rispetto 
al 2021 (9565 vs 9881). I  
consumi in Asl5 si sono man-
tenuti  costanti  rispetto  al  
2021,  nonostante  l�incre-
mento dell�attivit‡ operato-
riaª. 

Sul  calo  delle  donazioni  
potrebbe esserci  anche  un 
problema di informazione. 
´Devono passare almeno 90 
giorni tra una donazione di 
sangue e l�altra. I donatori 
maschi in buona salute pos-
sono donare sangue quindi 
fino a 4 volte l�anno. Per le 
donne in et‡ fertile il nume-
ro  massimo  di  donazioni-
nell�arco dell�anno Ë 2 o spie-
ga Casale .- La donazione di 
plasma, che non sottrae glo-
buli rossi ai donatori, puÚ es-
sere fatta ad intervalli di cir-
ca  un  mese.  Se  pensiamo  
che la maggior parte dei do-
natori dona una sola volta 
l�anno, Ë evidente che se tut-
ti donassero una volta in pi˘ 
durante l�anno, aumentereb-
bero in maniera significati-

va  le  disponibilit‡  di  san-
gueª. 

Ma alla Spezia il numero 
degli anziani Ë alto e questo 
coincide anche con il  calo 
delle donazioni in corso da 
qualche anno. 

´L�invecchiamento  della  
popolazione Ë significativo 
anche tra i donatori di san-
gue attivi o conferma il presi-
dente spezzino dell�Avis - La 
fascia  pi˘  rappresentata  Ë  
quella tra i 46 ed i 55 anni (il 
30,99%  dei  maschi  ed  il  
29,27%  delle  femmine).  

Mentre purtroppo la fascia 
dei  donatori  pi˘  giovani  
(18-25 anni) puÚ contare so-
lo sul 5,69% dei maschi e sul 
12,75% delle femmine. Alla 
Spezia le giovani donne so-
no quindi pi˘ sensibili alla 
donazione di sangue rispet-
to ai loro coetanei maschi. 
Altro aspetto fondamentale 
Ë il fatto che la donazione di 
sangue Ë la risposta al fabbi-
sogno del sistema sanitario 
e come tale deve riuscire a 
garantirne  la  disponibilit‡  
ogni volta che serve e quello 

che  serve,  sia  in  termini  
quantitativi che qualitativi o 
precisa Casale - Il  fabbiso-
gno di sangue varia a secon-
da dei gruppi sanguigni e, 
poichÈ il sangue raccolto si 
conserva per 42 giorni, Ë al-
trettanto importante segui-
re con attenzione le richie-
ste dei Servizi Trasfusionali. 
Vi sono ad esempio alcuni 
momenti dell�anno nei quali 
potrebbe essere necessario 
aumentare  la  raccolta  (ad  
esempio a ridosso dell�esta-
te o nei primi giorni dell�an-
no) ed altri nei quali convie-
ne dilazionare la donazione 
di tutti o di alcuni gruppi san-
guigni. In Italia solo il 7% 
della popolazione ha grup-
po sanguigno di tipo AB, tale 
gruppo  inoltre  Ë  ricevente  
universale, quindi puÚ rice-
vere il sangue da tutti gli al-
tri gruppi, ma puÚ essere do-
nato solo a pazienti con grup-
po AB. Di conseguenza non 
sempre c�Ë grande necessit‡ 
di sangue di gruppo AB. Per 
rendere efficace il loro gesto 
i donatori di gruppo AB pos-
sono andare a donare quan-
do il  sistema trasfusionale  
ne  ha  effettivamente  biso-
gno, inoltre,  possono sem-
pre donare il plasma, ossia 
una componente del sangue 
per la quale non siamo auto-
sufficientiª �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i camper attrezzati attirano pi  ̆donatori delle sedi distaccate 

In autoemoteca Ë molto meglio
» boom nella raccolta di sacche
LA SPEZIA

Avis ha reso noto anche i dati 
specifici della raccolta di san-
gue in provincia negli ultimi 
due anni. Della classifica fan-
no parte anche le donazioni 
di sangue fatte da 10 sindaci 
dei comuni spezzini. 

I dati rispecchiano il gran-
de lavoro dei volontari dell�A-
vis in tutta la provincia per 
promuovere le donazioni di 
sangue soprattutto tra i pi˘ 

giovani. Un impegno impor-
tante che anche quest�anno, 
nonostante le difficolt‡, ha co-
perto le esigenze locali e aiu-
tato la provincia di Genova. 

I dati che balzano agli occhi 
riguarda una contrazione di 
donatori ( e quindi sacche do-
nate) nelle sedi Avis ma, in 
contrapposizione, un deciso 
aumento nella raccolta san-
gue attraverso le autoemote-
che, durante le giornate che 
speciali  che  l�Avis  effettua  

molto spesso, soprattutto nei 
fine settimana dei periodi di 
bella stagione. E forse, vista 
la situazione, Ë il caso di pun-
tare ancor pi  ̆sulle autoemo-
teche, che stanno diventando 
dei  veri  salotti,  completi  di  
ogni  comfort  per  mettere a  
proprio agio i donatori.

Nello specifico l�Avis in pro-
vincia nel 2022 ha raccolto 
1774 sacche all�ospedale del-
la Spezia. Erano state 1993 
nel 2021. Ben 219 sacche in 

meno che corrispondo ad una 
percentuale  di  -10,99%.  
Ospedale di Levanto: 310 sac-
che raccolte nel 2021 e 282 
l�anno successivo. In tutto 28 
sacche  in  meno  pari  al  
-9,03%. Ospedale  di  Sarza-
na: 1545 donazioni nel 2021 
e 1477 l�anno successivo pari 
a  -4,4%.  L�autoemoteca  di  
Ameglia ha raccolto 7 dona-
zioni nel 2021 e 13 nel 2022 
pari all�85,71% . Avis di Arco-
la  362  sacche  raccolte  nel  
2021 e 388 l�anno dopo pari 
al 7,81%. Autoemoteca Avis 
a Beverino 41 donazioni nel 
2021 e 33 l�anno successivo 
-19,51%.  Avis  di  Brugnato  
107 sacche nel 2021 e 84 lo 
scorso anno con un saldo di 
-21,50%. A Castelnuovo Ma-
gra l�Autoemoteca di Avis ha 
raccolto  54  donazioni  nel  

2021 e 76 l�anno dopo. La per-
centuale Ë del 40,47%. Sem-
pre l�Autoemoteca a Cepara-
na nel 2021 sono state 232 le 
donazioni mentre 12 mesi do-
po 237 pari al 2,16%. Autoe-
moteca Avis a Follo solo nel 
2022 ha raccolto 8 donazioni 
di sangue. 

L�Avis  della  Spezia  nel  
2021 ha raccolto 3255 dona-
zioni di sangue e l�anno dopo 
3214 con un saldo negativo 
par 1,26%. L�Avis di Lerici nel 
2021 ha registrato 66 dona-
zioni e l�anno dopo 69 con un 
incremento del 4,55%. Autoe-
moteca Avis a Ortonovo 16 
donazioni nel  2022.  Autoe-
moteca Avis  a Riomaggiore 
nel 2021 ha raccolto 21 dona-
zioni e l�anno successivo si Ë 
fermata a 20 pari a -4,76%. 
Autoemoteca a Sesta Godano 

nel 2021 ha raccolto 68 dona-
zioni mentre nel 2022 ha au-
mentato il numero fino a 86 
registrando il 26,4% . 

Sempre  l�autoemoteca  
Avis alla Spezia ha raccolto 
10  donazioni  di  sangue  da  
parte dei sindaci della provin-
cia sia nel 2021 sia l�anno do-
po. L�Avis di Vernazza dalle 
19 donazioni del 2021 Ë pas-
sata a 53 l�anno dopo con un 
incremento  monstre  del  
178,95%. 

I volontari dell'Avis conti-
nueranno anche quest'anno a 
promuovere incontri e appun-
tamenti per facilitare le dona-
zioni di sangue in tutta la pro-
vincia e spiegare l'importan-
za che riveste la donazione 
del  sangue per  salvare  vite  
umane. �

S.COGG. 

Sangue, calano i donatori
LŽAvis chiede aiuto:
´Aspettiamo i giovaniª
Il presidente Casale: ´Lȅinvecchiamento della popolazione Ë una delle causeª
Lȅattivit‡ dellȅassociazione riesce per ora a coprire il fabbisogno provinciale

Gli uomini possono 
donare sangue
ogni 90 giorni, le donne
due volte allŽanno

Giovane spezzina dona sangue . 
Sotto lȅautoemoteca con i 
simboli dellȅAvis e il presidente 
provinciale dellȅassociazione 
Alessandro Casale

Fra gli iscritti 
allŽassociazione la fascia
pi˘ rappresentata
va dai 46 ai 55 anni
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